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La città petrolifera tenacemente difesa 

Infuria la battaglia 
a Zolfikar, sobborgo 
orientale di Abàdan 

Secondo l'agenzia di stampa irakena le 
vrebbero catturato il ministro del petrolio 

forze di Baghdad a-
iraniano Tondguyan 

KUWAIT — La battaglia 
continua ad infuriare, aspra' e 
sanguinosa, intorno ad Abà
dan, il grande centro petroli
fero iraniano di cui le truppe ' 
dell'Irate tentano la conquista, 
incontrando, però, come am
mettono gli stessi bollettini di 
guerra di Baghdad, che hanno 
attenuato il «trionfalismo» dei 
giorni scorsi, una resistenza 
molto decisa. 

I comunicati irakeni con
fermano •- l'accerchiamento 
della città ed annunciano che -
i genieri hanno gettato un 
ponte mobile di barche sul 
fiume Bahmanshir, per pene
trare, da qui, nei sobborghi o-
rientali con i mezzi corazzati 
e la fanterìa, mentre le arti
glierìe continuano a «martel
lare» le posizioni tenute dai 
difensori. 

Ieri, inoltre l'agenzia uffi
ciale di stampa irachena 
«INA» ha annunciato che le 
forze di Baghdad avrebbero 
fatto prigioniero venerdì scor
so il ministro del petrolio ira
niano Mohamad Iavad Ton
dguyan, che sarebbe stato/ 
portato nella capitale irache
na. L'agenzia non ha fornito 
ulteriori particolari sulla cla
morosa operazione militare 
che sarebbe stata effettuata 
sul fronte ad opera di un cor
po speciale di pattugliamento. 

Da parte sua, anche là ra
dio iraniana ha dato notizia di 
combattimenti in uno dei sob
borghi orientali, Zolfikar. I 
primi assalti, sferrati da una 

brigata corazzata irakena, sa
rebbero stati tuttavia respinti 
e, successivamente, un con
trattacco, svolto con un largo 
ed efficace uso di lancia-gra
nate, avrebbe distrutto il pon
te mobile irakeno, costrìngen
do gli assalitori ad una ritira
ta di "diversi chilometri». ' 

Si combatte anche — come 
ha confermato radio Teheran 
— nel settore nord del fronte, 
e cioè nei pressi delle città di 
Dezful e Ahvaz. «Mig» irake
ni avrebbro, inoltre, tentato 
un'incursione aerea, che però 
sarebbe stata respinta, su Bu-
sher, una città portuale ira
niana del Golfo, ad est dell'i
sola di Kharg, dove ha sede io 
stato maggiore della marina 
iraniana. 

Da Baghdad, intanto, si re
gistrano le prime, inquiete 
reazioni all'ipotesi che, qualo
ra la crisi degli ostaggi fosse 
risolta, gli USA forniscano 
materiale • bellico, «sotto 
qualsiasi pretesto», all'Iran: 
«ciò — ha dichiarato il mini
stro degli Esteri irakeno, Sa-
doum Hammadi, parlando 
davanti al Parlamento — sa
rebbe da noi interpretato co
me una violazione aperta del
ta neutralità proclamata da 
Washington». Fatta questa 
dichiarazione; Sadoum Ham
madi è partito per New York 
— via Giordania — min modo 
da poter eventualmente inter
venire, in qualsiasi momento, 
al Consiglio di Sicurezza del-
t'ONU». . \ 

Riunito 
il Comitato dei 

non allineati 
BELGRADO — Il «Comitato 
di buona volontà», costituito 
dai Paesi non allineati per 
porre fine alla guerra tra Iran 
e Irak si è riunito poco dopo 
mezzogiorno nella capitale ju
goslava a livello di ministri de
gli Esteri. 

I ministri Isidoro Malmter-
ca (Cuba), Narasimha Rao 
(India) Wilson Chakulya (Zai
re) ed il capo del dipartimento 
politico dell'organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, Farouk Khaddoumi, so
no stati accolti dal segretario 
federale agli Esteri Josip 
Vrhovec 

II ministro degli Esteri pa
kistano Agha Shahi è giunto a 
Belgrado soltanto nel tardo 
pomeriggio di ieri. 

L'assenza dell'Algeria da 
questa conferenza belgradese 
non significa, affermano fonti 
attendibili, che questo Paese 
non voglia impegnarsi nella ri
cerca di una soluzione pacifi
ca. È anzi per favorire questa 
ricerca, aggiungono le stesse 
fonti, che lui deciso,, almeno 

C tr ora, di non partecipare al 
vori del comitato. In questo 

senso si sarebbe espresso il 
ministro degli Esteri algerino 

'In un messaggio al suo collega 
jugoslavo. 

Oltre a Carter e a Reagan, questi i nomi che usciranno dalle urne 

USA: ecco i candidati 
in lizza senza speranza 

Il duello fra i due protagonisti ha oscurato uomini e partiti che rappresentano esigenze 
alternative - L'eccezione di Anderson - Gus Hall e Angela Davis in lista per i comunisti 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Oltre al 
partito democratico di Carter 
e quello repubblicano dì Rea-
gan, vi sono numerosi partiti 
minori che presentano candi
dati per la presidenza e le cut 
piattaforme offrono posizio
ni drasticamente diverse da 
quelle dei partiti •istituzio
nali», ma 'che sono pratica
mente sconosciute alla mag
gior parte degli elettori. 

La Costituzione degli Stati 
Uniti non prevede l'esistenza 
di partiti politici né tanto me
no di un sistema rigidamente 
bipartitico. Ma l'emargina
zione dei sterzi partiti» dalla 
vita politica americana è una 
tendenza storica quasi senza 
eccezione. Nette ultime ele
zioni presidenziali, quelle del 
1976, ad esempio, i candidati 
di ben undici partiti minori 
ottennero in tutto soltanto 1,5 
milioni (V1,87%) degli 83 
milioni di voti complessivi. 
L'esclusione dei partiti mino
ri dipende in parte dal pro
cesso di selezione dei candì- • 
dati dei due partiti maggiori. 
La «stagione delle primarie»' 
che precede le convenzioni del 
partito democratico e di quel
lo repubblicano, si trascina 
infatti per cinque o sei mesi 
ed esige un notevole impegno 
organizzativo e finanziario 
che solo un partito di vasto 
appoggio pud fornire. Al prò-. 
cesso al esclusióne contribui
scono anche in gran parte i 
«mass-media». Pochi giorna
li americani hanno presenta
to le piattaforme dei partiti 
minori. Il notiziario delta 
TV, il «medium» di gran lun
ga più influente, le ha prati

camente ignorate del tutto. 
La resistenza all'introduzio
ne di soluzioni alternative al 
sistema bipartitico è stata re
sa particolarmente evidente 
dalla vicenda della candida
tura di John Anderson. A dif
ferenza dei candidati dei par
titi minori, il deputato dell' 
Illinois non ha abbandonato 
ii partito repubblicano, nette 
cui file si era presentato alle 
elezioni primarie. Dopo aver 
perso la nomina repubblica
na, andata a Ronald Reagan, 
si è presentato semplicemente 
come «indipendente». I Punti 
essenziali delta piattaforma 
di Anderson sono l'introdu
zione di una forte sovrattassa 
per la benzina, tesa a ridurne 
ti consumo dèi 5-10 per cen
to, una politica militare «più 
ragionata» che prevede una 
riduzione delle spese milita
ri, specie per le armi strategi
che, e ta riforma del sistema 
fìsca te tesa a stimolare l'am
modernamento dell'industria 

americana. Come il presiden
te Carter, Anderson si dichia
ra favorevole alta imposizio
ne di regolamenti nel con
fronti dell'Industria nucleare 
è all'emendamento alla Co
stituzione che • garantirebbe 
l'uguaglianza dei diritti tra 
uomini e donne, ma contrarto 
alla reintroduzione del servi
zio militare obbligatorio pre-

, vista dall'attuale ammini
strazione. Anderson è stato 
l'unico candidato «alternati
vo» a rappresentare una vera 
sfida ai due candidati princi
pali quest'anno. I suoi soste
nitori, per la maggior parte 
giovani intellettuali, «libe
rate» del partito democratico 
che respingono Jimmy Car
ter, puntano su un risultato 
elettorale tra il 10 e II 15% 
dei voti. La candidatura di 
John Anderson è quindi un 
fenomeno a parte. Oltre a non 
rappresentare un terzo parti
to, il candidato indipendente 
ha avuto un enorme vantag-

Nuovi disordini a Zurigo: bande 
di giovani devastano 30 vetrine 

URIGO — Le vetrine di una trentina di negozi nel centro di 
Zurigo sono state distrutte da bande di giovani scalmanati che 
hanno inscenato un'ennesima manifestazione di protesta nella 
centralissima Bahnofstrasse nella tarda «serata di sabato. La 
polizia è intervenuta energicamente arrestando sette giovani e 
deferendone immediatamente due all'autorità giudiziaria. 

I giovani protestavano contro il Comune che aveva loro tolto 
la possibilità di usufruire di un edificio in cui essi si riunivano 
per ascoltare musica, ballare, discutere tra loro. ' : . - . . • ; • 

II movimento di questi giovani che hanno infranto vetrine a 
Zurigo, appare privo di legami politici. 
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gio rispetto agli altri candi
dati «minori». Non si è mai 
distaccato dal partito repub
blicano (anche se non ha e-
scluso la possibilità di for
mare un terzo partito dopo le 
elezioni), anzi ha giustificato 
la propria candidatura in 
quanto «uomo d'esperienza». 
avendo servito per vent'anni 
come deputato repubblicano. 
E i mass-media lo hanno 
trattato come un candidato 
legittimo. Quando si parla 
degli altri candidati,-quelli 
dei terzi partiti, sipario Inve
ce di una categoria diversa, di 
«esclusi» In quanto tali. 

Ed Clark, candidato presi
denziale per il Partito Liber
tario. è l'unico dei candidati 
di terzi partiti che è riuscito a 
raccogliere te firme necessa
rie per essere incluso sulla 
scheda in tutti gli Stati Uniti. 
ti Partito Libertario, formato 
liei 1972, presenta una serie 
di idee fra le più originati net-
la vita politica americana, 
una vistone che mette insieme 
elementi dell'anarchismo con 
altri del darwinismo sociale. 
La libertà dall'interferenza 
detto Stato nella vita dell'in
dividuo, ragione d'essere del 
partito, viene portata fino in 
fondo nella piattaforma di 
Clark, un avvocato di Los 
Angeles; a livello della politi
ca estera, Clark propone di 
ritirare gli Stati Uniti dalle 
Nazioni Unite, dalla NATO e 
da ogni altra alleanza, di 
smantellare l'intero arsenale 
nucleare, lasciando In piedi 
un esercitò sufficiente solo 
per difendere i confini del, 
Paese, e di applicare una po
litica di non intervento asso
luto negli affari interni di 
qualunque altro Paese. 

All'interno. Clark vorrebbe 
smantellare la maggior parte 
delle agenzie del governo, dal 
servizio postale alla CIA, 
dall'agenzia ' delle pensioni 
(Social Security) alla.scuola 
dell'obbligo. Con la distru
zione del «Welfarc state* vi 
sarebbe una automatica ri
duzione di almeno II 50% 
delle tasse. La legge del mer
cato libero, in poche parole, o 
forse meglio la legge della 
giungla.* Ma comunque lo si 
giudichi, il Partito Libertario 
merita attenzione se non altro 
perchè è il più grande dei 
«terzi partiti» (ottenne 1.3 
milioni di voti nelle elezioni 
del 1978). 

Il candidato per ii Partito 
dei Cittadini, creato nelVa-
prile del 1979. è Barry Com-
moner, l'ecologo, noto in Ita
lia per te sue ricerche sulFin-
quinamento a Sevesa. Com-
moner parte da un'analisi del 
«difetto fondamentale» del 
sistema economico negli Sta
ti Uniti: il fatto che le deci
sioni che determinano il fun
zionamento del sistema, e il 
suo impatto sui lavoratori e 
sui consumatori, vengono 
prese dai dirigenti di poche 
grandi corporazioni, non ne
gli Interessi della Nazione, 
ma per elevare i profitti a 
breve termine. Per correggere 
questo difetto. Commoner e il 
suo partito, che trova appog
gio soprattutto nei centri in
dustriali del Nord, propon
gono un maggior controllo 
pubblico delf economia e del
l'Industria privata. 

Alcuni esempi citati nella 
piattaforma del Partito dei 
Cittadini sono la creazione di 
una corporazione federale 
che avrebbe il solo diritto al-
tacquisto e alla distribuzio
ne del petrolio importato. 
una corporazione pubblica 
che cambierebbe rorienta-
ntento dell'industria deirau
to a favore dei trasporti pub-
bttde dello sviluppo di fonti 
dijenergia alternative, e una 
conferenza intemazionale a-
perta su iniziativa t 
tesa ad abolire U 
deawi nel mondo. 
sulla scheda in trenta stati, 
U5% dei votW mimmo pre-
visto per avere il diritto dì ri-
cevere fóndi pubblici per co
prire una parte dei costì della 
campagna elettorale, I soste
nitori del Partito dei Ottadi 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Problemi vecchi e nuovi 
delle giornate ex festive 
Cara Unità, 

nel febbraio 1979 raggiun
gemmo un accordo con la Di
rezione sulla definizione del 
calendario annuo, prevedendo 
periodi di chiusura e ponti 
mediante l'utilizzo di festività 
soppresse e di festività caden
ti, per il 1979, in sabato e 
domenica. 
' Durante la vertenza con
trattuale dei metalmeccanici 
effettuammo ore di sciopero 
in alcune di queste giornate 
ex festive e precisamente il 
24/5, il 14/6, il 29/6; tali ore 
ci vennero regolarmente trat
tenute. -

Con la retribuzione relativa 
al mese di dicembre l'azien
da sotto la voce «recupero» 
ha effettuato la trattenuta di 
una somma corrispondente al
te ore di sciopero effettuate 
nelle predette giornate e» fe
stive. -

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria del Coordina
mento Siemens,Elettra - ACE 

(Milano) 

Caro direttore, 
siamo la RSA di una me

dia azienda metalmeccanica, 
che agisce nella regione Pie
monte. Gradiremmo cortese
mente avere un chiarimento 
in merito all'interpretazione 
che la Direzione della nostra 
azienda, seguendo le indica
zioni deU'AMMA, dà sulle 5 
festività abolite e sul loro u-
Mìzzo da parte dei lavorato
ri, in base all'accordo del 16-
7-1979 (rinnovo contratto me
talmeccanici). 
- Gradiremmo soprattutto sa

pere se in caso di sciopero, 
mancata prestazione di lavo
ro. perdiamo il diritto a usu
fruire interamente tutti i S 
giorni di festività. 

AMNERIS RIZZI 
per la RSA-FEM 

Michelino - Torino) 

no 
in 

mito scopo di 

negli anni 
SeilP» ^ ^ ^ e il 

eh 

piattaforma che il Partito 
Comunista éegh Stati Uniti 
ha presentato per la 

O l a questione posta dai 
compagni della Siemens-

Elettra va inquadrata nella 
discussione sorta circa il si
gnificato e l'applicazione del
l'accordo interconfecterale del 
26 gennaio 1977, di quell'ac
cordo, cioè, con cui si cercò 
di incrementare la produtti
vità aumentando, in concreto» 
le giornate lavorative tramite 
l'abolizione di alcune festivi
tà, e prevedendo, quale ovvio 
corrispettivo un proppniona-
.te aumento della retribuzione. 
il senso dell'accordo era del 
tutto .chiaro: • in precedenza 
un lavoratore prestava la sua 
opera in un mese in cui ca
deva una festività, per 35 gior
ni ricevendo 26 quote retri
butive (25 lavorate e 1 festi
vità), mentre, dopo l'abolizio
ne delie festività avrebbe la
vorato 36 giornate, ricevendo 
27 quote retributive. -

H problema è nato qsssdo 
da parte datoriale si è comin
ciato a sostenere che se per 
qualche motivo (esempio: 
sciopero, permesso personale, 
permesso sindacale non retri
buito) il dipendente non aves
se lavorato la giornata in pio, 
intesa come «nella precisa 
giornata, una volta festiva 
(es. 6 gennaio, 19 mano 29 
ghigno, ecc.) allora avrebbe 
dovuto ricevere in tutto e per 
tutto solo 25 quote retributi
ve nel mese. Nel che vi era 
un evidente peggioramento, 
rispetto alla situasione prece
dente, perchè mentre prima 
quella giornata, (es. 19 mar-
so, allora festivo) sarebbe co
munque stata pagata al lavo
ratore, dopo, se per qualche 
motivo, egli non lavorava il 
19 mano, anziché prendere 
paga doppia, non avrebbe ri
cevuto nulla del tutto. 

L'erroneità della lutei pietà-
siane datoriale emerge dal 
tetto stesso che essa portava 
al paradosso deus, creazione 
di giornate-tabù: le giornate 
in cui una, volta cadeva la fe
stività (es. 19 mano) drwem-
vano tabù proprio per l'as
surda idea dftDo « aero o dop
pio», ne) senso che uno 
pero o 
in quella _ _ 
costate al lavorature il dqp-
BEO* J^BBSÌBUDO 9& CSBIBDtO* 

ad uno sciopero di una gtor-
max so: se lo sciopero 
nivali giorno 1S o 29 del 
se, ii lavoratore svienile 
Wf, « ^ M M H f * V K l ^ W « « M « ì 
datoriale, vendasi quote retri-
butte in busta paga (24+2 
K f l 19 mano, ex festività 

nativa che vale doppio), 
mentre se lo ackiueiu avveni
va proprio il 19 mano avreb
bê  avuto. aOa line, solo seav 
msduone fluote. psrene wff otto 
ore perse in quei giorno va
levano— anch'esse -̂ Tf-fr*1 11 
che, evidev*tomente, è para-

nefl-atoo, i lavoratori avreb
bero par iliaci» Isvorato 25 
•torni dei 29 laeoiaUri del 

LO 
si 

in _ _ ^ ^ . 
se lo sciopero " fosse stato di ****?**-
2 ore o df 4, e hi motti altri ** • » 
osai, anale usi musso non re- ro), ed 

sono trasformate in giornate 
di cassa integrazione) si è al
lora affermata; prima nella 
contrattazione aziendale e poi 
in quella nazionale, la tenden
za al e recupero* delle gior
nate «ex festive» sotto for
ma di permessi retribuiti, al
lo scopo dichiarato di pareg
giare 1 conti una volta per 
tutte: le famose giornate ces
sano di essere « speciali » e 
seguono tutte le regole ordi-

; nane, ma ci sono, nell'anno, 
dei giorni in più di assenza 
retribuita. 

In questa tendenza si in
quadra il caso esposto dai 
compagni della Siemes-Elet-
tra: prima ancora del rinno
vo del CCNL si era pattuito 
un recupero delle giornate ex 
festive sotto specie di permes
si retribuiti da collocare in 
altra data, in funzione di 
i ponte » tra giorni rimasti fe
stivi. Poiché, però, si è scio
perato in alcuno di quelle 
giornate (6 gennaio, 19" mar
zo, 29 giugno, ecc.) che una 
volta e — staremmo per di
re — ormai tanti anni fa, era
no festive, il datore di lavo
ro ha fatto risorgere, in for
ma nuova, il vecchio mostro 
delle t giornate-tabù », e oltre 
a trattenere le ore di sciope
ro, ha illegittimamente decur
tato anche i permessi retri
buiti collocati nelle date pat
tuite. -

Insomma, il vecchio equivo
co della giornata che, a se
conda se lavorata o non la
vorata, dà doppia paga o 
niente, si è trasformato nel 
nuovo equivoco della giorna
ta che frutta o la paga ordi
naria + il permesso retribui
to in altra data, oppure nul
la del tutto. Resta il vecchio 
errore di fondo e la risposta 
non può che essere quella già 
illustrata: come la quota gior
naliera retributiva m più (la 
ventisettesima, per intender
ci), non poteva essere intera 
come ulteriore compenso per 
avella giornata, ma come ga
ranzia dèi trattamento prece
dente e fl compenso garantito 
per la perdita delta festività, 
cosi ora 11 permesso retribui
to none:un<*vnpnnfio aggiun
tivo per il lavoro svolto nel 
giorno in cui una volta cade
va la festività, ma la garanzia 
o l'equivalente del trattamen
to che si aveva prima dello 
accordo mterconfederale. 

© Quanto al caso proposto 
dalla seconda lettera, che 

segue il rinnovo del CCNL dei 
mici, il problema 

• è diverso, ma sempre dello 
stesso genere. La diversità e 
la novità consiste nel fatto, 
che il CCNL ha fatto defini
tivamente «^radere il regime 
dell'accordo intefconfederale 
(non pia rinnovato), e dun
que ha «W m | M 'n la fonte del
l'equìvoco, che risiedeva pro
prio nella possibile diversità 
di letture della previsione del
l'accordo mterconfederale sul 
modo di pagare la giornata 
ex festiva lavorata, n CCNL 
prende ara, in fionsidfrasionp 
solo le circostanae che la leg
ge n. 5f del 1977 ha elimina
to cinque festività, rendendo
le giornate lavorative uguali 
a tatto le mitre e stabilisce, a 
compensazione, .che ai lavora
tori spettino eruppi di per

di 8 ore. Co-
accaduto 

il 19 mano, OH 6 gennaio, o 
fl 29 giugno 1993 non ha dun
que pàà alcuna ritevansm do
po flOCNL^però fl datore 
d? lavoro pone un diverso 
problema e ha comunicato ai 
lavoratori che i gruppi di 
permeasi di 8 ore matureran
no «in modo analogo alle fe-
rie» in ragione di 3^3 ore 
di-permesso per ogni mese di 

ma eohe non po-
ore 

di servizio» quelle non pre-

li datore dna-
ai crup* 

onci criterio 
proponk-nal-

dt scioperi che 

a ffi.a-.ri 

- l'isti. 5 p. 3 del 
vo CCNL __ 
to n -"•*»Ii**i,*"*> i gruppi di 

a\ stregua 

punti, tra cui la ratifi
ca del SALT 2, un fòrte ta-
gOo delle sprae militari e la 
creazione di poeti di lavoro 

tutti, m primo luogo per i 

pi di ndhwama. Ma sia la 
piattafórma nel PCUSAchei 

stoni (il segretario del partito 
Gus Hall e la nota militante 
degli anni 70 Angela Davis) si 

m» 
no a superare la taglia det\ 
n.87*éei voti anche nel 
1990. 

psnary unon 

#fflrtnmftmna di quei 
si (cfr. ad esstnpi 
rino €-12-1978 in 
Foro /fatante 1919, Con Lavo
ro, n. 718; f*ret. Gorfeda 29-11-
1978, ivi, n. 718; Pret. Genove. 
7-11-1978, n 719). 

grr*nt oomprensibfle irrt-
tasioBS dei aî forasorL e per 
'jnotrvi pah grevi, reppreaastn-
ti, soprattotto, dal tatto che 
spasso il snMna produttivo 
ha trìoutato» te giornata la-

in p*a (che cosi si 
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